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Report – I percorsi dei minori stranieri non accompagnati accolti in 

convenzione con il Comune di Milano 

 

Premessa 

Il progetto nasce da una collaborazione tra il Comune di Milano e il dipartimento di Statistica e Metodi 

Quantitativi dell’Università Degli Studi di Milano Bicocca. La finalità della ricerca è quella di approfondire la 

storia dei minori stranieri non accompagnati (MSNA)1 che erano accolti in convenzione con il Comune di 

Milano al 31 dicembre 2021, il percorso in accoglienza e i loro progetti futuri. A tal fine è stato realizzato un 

questionario quantitativo che dopo un pretest in alcune comunità è stato poi somministrato nei mesi di 

gennaio e febbraio 2022 dagli operatori delle unità di accoglienza. Prima dell’indagine sono state organizzate 

tre giornate nel mese di dicembre coinvolgendo gli enti che hanno in carico minori stranieri non 

accompagnati in convenzione con il Comune di Milano2. Sono inoltre state fornite alcune indicazioni utili per 

guidare gli operatori ad una corretta somministrazione del questionario e per l’individuazione della 

popolazione target d’indagine.  

L’indagine messa in atto ha una complessità che deriva dal fatto di essere destinata sia ai MSNA stessi, i quali 

sono stati intervistati per rilevare le motivazioni alla base delle loro scelte migratorie e le loro intenzioni 

future, sia di essere rivolta agli operatori che sono stati chiamati a fornire valutazioni su più ambiti relative al 

percorso in accoglienza dei MSNA, oltre che a fornire dati oggettivi sui corsi intrapresi e i servizi offerti ai loro 

casi in carico. 

Il presente rapporto di ricerca, dopo un primo paragrafo riguardante le caratteristiche del campione, degli 

enti e delle relative unità di accoglienza che ospitano i MSNA, segue la struttura del questionario che ha 

previsto: 

▪ una sezione con informazioni sociodemografiche dei MSNA che includono il contesto familiare e 

sociale al Paese di origine prima della migrazione; 

▪ la descrizione del viaggio verso l’Italia e le motivazioni che hanno determinato la scelta di migrare 

verso l’Italia; 

▪ il percorso in accoglienza che ha compreso la raccolta di informazioni riguardanti l’inserimento 

scolastico e lavorativo degli ospiti, nonché la valutazione degli operatori circa l’andamento 

dell’accoglienza stessa; 

▪ le intenzioni e i progetti futuri dei MSNA: se intendono rimanere in Italia nei prossimi anni, 

proseguire gli studi e farsi raggiungere dai familiari. 

 
1 Si ricorda che per minore straniero non accompagnato si intende il “minorenne non avente cittadinanza italiana o 
dell’Unione europea che si trova per qualsiasi causa nel territorio dello Stato o che è altrimenti sottoposto alla 
giurisdizione italiana, privo di assistenza e di rappresentanza da parte dei genitori o di altri adulti per lui legalmente 
responsabili in base alle leggi vigenti nell’ordinamento italiano” Art. 2 legge 47/2017. 
2 Soltanto un ente, che per altro opera in Liguria, ha rifiutato di partecipare all’indagine, per difficoltà di carattere 
informatico e la carenza di personale. Nel corso della formazione è stato presentato lo strumento di rilevazione, sia dal 
punto di vista informatico, sia sotto il profilo dei contenuti del questionario. 
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Caratteristiche del campione 

 

La popolazione target dell’indagine è costituita dai minori stranieri non accompagnati e neomaggiorenni che 

erano ospiti in convenzione con il Comune di Milano al 31 dicembre 2021. Nei primi giorni di gennaio è stata 

effettuata un’estrazione dei 648 ospiti che risultavano presenti a tale data nelle banche dati del Comune di 

Milano3.  

La fase di rilevazione si è conclusa di fatto il 28 febbraio e nel complesso sono state censite 96 unità di 

accoglienza (tra sedi di pronto intervento, comunità educative e appartamenti) entro i 25 enti partecipanti 

all’indagine che ospitano un totale di 598 MSNA. Il numero inferiore rispetto all’estrazione dei 648 nominativi 

è da imputare al mancato aggiornamento delle banche dati comunali, che includevano al momento della 

estrazione ospiti in realtà già dimessi da tempo. 

I 25 enti censiti hanno dimensioni estremamente variabili (tabella 1), mediamente ospitano circa 24 MSNA, 

ma alcuni si limitano anche ad un solo MSNA in convenzione con il Comune di Milano, altri hanno diverse 

unità di accoglienza e ospitano fino ad un massimo di 142 ospiti nel caso della Fondazione Fratelli di San 

Francesco. 

Per quanto concerne le 96 unità di accoglienza, ospitano in media circa 6 MSNA (tabella 2). Oltre la metà 

delle unità di accoglienza (52) avevano meno di 5 posti occupati e 4 ospitavano almeno 20 MSNA. La 

maggioranza dei MSNA sono accolti in unità di piccole dimensioni: il 52,4% in unità di accoglienza con meno 

di 10 posti occupati. 

I questionari validi raccolti ai fini dell’indagine sono stati 5664 e rappresentano l’86% dell’universo degli 

accolti al 31 dicembre 2021. Oltre il 70% erano ospiti di unità di accoglienza all’interno del Comune di Milano, 

il 14% in altri comuni lombardi, e sempre il 14% tra Liguria, Piemonte Emilia Romagna, e Friuli Venezia Giulia. 

 

 

 

 

 

 

 
3 L’universo dei MSNA in accoglienza in convenzione con il Comune di Milano al 31 dicembre 2021 includeva anche 59 
ospiti in provincia di Genova presso l’ente il Frassino, unico ente che ha rifiutato di partecipare all’indagine. A questi si 
aggiungono poi circa 100 MSNA in carico al Comune di Milano che non sono accolti in strutture convenzionate, ma in 
forma emergenziale nell’attesa di essere ricollocati.   
4 Oltre all’ente il Frassino, sono state escluse l’unità di accoglienza SOS Giovani nr 1 (che non ha partecipato all’indagine) 
e la comunità San Bernardo di Fratelli di San Francesco (per via della scadente qualità dei dati raccolti).  
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Tabella 1 – Enti che accolgono MSNA in convenzione con il Comune di Milano per numero di posti 

occupati 

Posti  Enti 
Unità accoglienza 
dei rispettivi enti Ospiti 

>50  3 24 282 

20-50  5 24 157 

10-19  7 33 110 

5-9  8 13 47 

<5  2 2 2 

totale  25 96 598 
Nota: non incluso l'ente il Frassino, 59 ospiti in provincia di Genova; le unità di accoglienza San Bernardo e SOS Giovani 
1, 32 ospiti, sono incluse nella tabella ma non fanno parte dell'analisi 

 

Tabella 2 – Unità di accoglienza che ospitano MSNA in convenzione con il Comune di Milano per numero 

di posti occupati 

Posti  
Unità 
accoglienza Ospiti v.a.  Ospiti % 

20-50  4 108 18,1 

10-19  13 177 29,6 

5-9  27 178 29,8 

<5  52 135 22,6 

totale  96 598 100 

totale banche dati comunali 648  

sovrastima % banche dati 
comunali  7,7 

Interviste valide per l’indagine 566  

% universo incluso 
nell’indagine  86% 

Nota: non incluso l'ente il Frassino 59 ospiti in provincia di Genova; le unità di accoglienza San Bernardo e SOS Giovani 
1, 32 ospiti, sono incluse nella tabella ma non fanno parte dell'analisi 

 

La quasi totalità degli accolti sono maschi (97,2%; grafico 1), e la cittadinanza prevalente risulta essere quella 

egiziana (43,8%), seguita da quella albanese (15,4%) e tunisina (11,8%).  La predominanza degli egiziani 

riflette i flussi dei MSNA egiziani che hanno Milano come punto di destinazione per via di una catena 

migratoria consolidata che fa dell’Egitto la principale comunità anche tra i residenti in città. A livello nazionale 

i MSNA egiziani sono aumentati, ma sono la seconda comunità per dimensione dopo quella dei bengalesi5 

che dal 2020 rappresentano il maggior numero di MSNA presenti in Italia. Le comunità hanno tratti molto 

specifici (tabella 3): ai due opposti si collocano albanesi e bengalesi. I primi sono la comunità con maggiore 

scolarità (il 64,7% ha studiato al Paese di origine almeno 9 anni), con la percentuale più bassa di famiglie 

molto povere (4,7%) e con l’anzianità migratoria maggiore (46,5% presenti in Italia da 2 o più anni). I secondi 

hanno il più basso livello di istruzione (solo il 3,7% arriva a 9 anni di scolarità), l’incidenza maggiore di famiglie 

 
5 Fonte: REPORT MENSILE MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI (MSNA) IN ITALIA Dati al 31 dicembre 2021 - 
DIREZIONE GENERALE dell’IMMIGRAZIONE e delle POLITICHE di INTEGRAZIONE Divisione II 
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molto povere (29,1%) e la più recente anzianità migratoria (solo il 5,9% è presente da 2 o più anni). Tra le 

altre comunità più numerose quella tunisina ha caratteristiche più simili a quella albanese (pochi provengono 

da famiglie povere e da aree rurali), mentre quella egiziana e pakistana hanno tratti in comune con quella 

bangladese (con un’incidenza sopra la media di famiglie molto povere e provenienze da aree rurali). I 

pakistani si distinguono per la più elevata percentuale di neomaggiorenni (44,8%), gli egiziani invece hanno 

una recente storia migratoria (solo l’8,5% è in Italia da due o più anni). 

La maggioranza relativa degli ospiti MSNA sono diciassettenni prossimi alla maggiore età (37,5%). È 

consistente anche la quota di neomaggiorenni (34,2%) che arrivano fino ai 21 anni di età, mentre è del tutto 

residuale la quota di preadolescenti sotto i 14 anni (1,1%). 

 

Grafico 1 – Distribuzione percentuale per genere degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 

 

Tabella 3 – Cittadinanze degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 e caratteristiche associate  

Cittadinanza % % >17 % Rurale 

% 9-13 
anni 

scolarità al 
Paese di 
origine 

% Famiglia 
molto 
povera 

% 
anzianità 

migratoria 
2 o + anni 

Egitto 43,8 29,4 50,6 28,0 16,9 8,5 
Albania 15,4 39,1 34,9 64,7 4,7 46,5 
Tunisia 11,8 26,9 25,4 24,2 7,5 16,9 
Bangladesh 9,7 29,1 51,9 3,7 29,1 5,9 
Pakistan 5,1 44,8 62,1 20,7 20,7 24,1 
Kosovo 2,7 b.n. b.n. b.n. b.n. b.n. 
Marocco 2,5 b.n. b.n. b.n. b.n. b.n. 
Somalia 2,1 b.n. b.n. b.n. b.n. b.n. 
Senegal 1,1 b.n. b.n. b.n. b.n. b.n. 
Gambia 0,7 b.n. b.n. b.n. b.n. b.n. 
Altro 5,1           
Totale 100,0 34,3 43,2 31,8 15,4 21,3 

b.n. % non riportata a causa della bassa numerosità  
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Grafico 2 – Distribuzione percentuale per classe d’età degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 

 

 

 

 

 

Il contesto al Paese di origine prima di migrare 

 

Il 43,2% degli ospiti proviene da un contesto rurale (grafico 3) e il 56% da una famiglia che percepisce come 

povera o molto povera (grafico 4). Contesto rurale e povertà appaiono correlati: tra chi proviene da un 

contesto rurale la percentuale di famiglie povere o molto povere sale al 72,8%. Questo spiega in parte il 

motivo per cui i MSNA di cittadinanze che provengono più frequentemente da contesti rurali siano anche più 

poveri: il 51,9% dei bengalesi viveva in un contesto rurale e l’85,5% in una famiglia povera o molto povera. 

Viceversa solo il 26,5% dei tunisini viveva in un contesto rurale e solo il 30,9% proviene da una famiglia 

povera. 

Prima della migrazione il 60,1% dei MSNA studiava, ma oltre la metà degli studenti erano anche lavoratori (il 

31,7% del totale e il 52,7% di chi studiava; grafico 5). Tra chi non studiava si registra una non trascurabile 

quota di MSNA che non avevano neanche un lavoro (9,5% del totale e il 31,3% di chi non studiava). Le 

situazioni agli estremi sono rappresentate da albanesi (43,7% di studenti non lavoratori e 12,6% di occupati 

che non studiavano) e bengalesi (9,3% di studenti non lavoratori e 44,4% di occupati che non studiavano). 
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Grafico 3 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per contesto di provenienza 

stratificata per i principali Paesi di provenienza  

 

Grafico 4 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per livello di povertà della 

famiglia prima di migrare, stratificata per i principali Paesi di provenienza  
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Grafico 5 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per situazione scolastica e 

lavorativa prima di migrare, stratificata per i principali Paesi di provenienza  

 

 

L’80,8% dei MSNA viveva con padre e madre al momento di migrare (convivevano più frequentemente con 

la madre 91,1% rispetto che con il padre 82,4%) e l’87,9% con almeno un fratello/sorella. Il modello familiare 

è quello del padre lavoratore madre casalinga: solamente nel 16,1% dei casi la madre era occupata (tabella 

4). La percentuale di MSNA che viveva con entrambi i genitori è più elevata tra gli egiziani (91,5%; grafico 6) 

e si abbassa in particolare tra i bengalesi (78,2%), ma è minima tra i Paesi residuali (esclusi i cosiddetti Paesi 

principali con il maggior numero di MSNA: Egitto, Albania, Tunisia e Bangladesh) che sono più 

frequentemente colpiti da conflitti interni e guerre (Paesi dai quali è più alta l’incidenza di rifugiati) con la 

conseguenza di famiglie più frammentate. 

 

Tabella 4 – Situazione familiare al Paese di origine e prima di migrare degli ospiti MSNA al 31 dicembre 

2021 

  Padre Madre 
Sia madre 
che padre 

Almeno un 
fratello/sorella 

% convivente 82,4 91,1 80,8 87,9 

% lavorava 72,0 16,1 11,0 36,2 
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Grafico 6 – Percentuale di ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 che prima di migrare viveva con entrambi i 

genitori, stratificata per principali Paesi di provenienza 

 

 

La maggioranza relativa dei MSNA aveva studiato al Paese di origine tra i 6 e gli 8 anni (39,2%; grafico 7). 

Come già anticipato, il Paese di provenienza più scolarizzato è nettamente l’Albania (il 64,7% aveva studiato 

almeno 9 anni e solo il 5,9% non più di 5 anni) e il meno scolarizzato il Bangladesh (rispettivamente le 

percentuali scendono e salgono al 3,7% e al 42,6%) dove verosimilmente incide il livello di povertà più diffuso 

nel contesto di origine.  
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Grafico 7 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per anni di scolarità al Paese 

di origine stratificata per i principali Paesi di provenienza  
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Il viaggio e le sue motivazioni 

 

Ai MSNA sono state rivolte due domande a risposta multipla al fine di indagare le motivazioni sottostanti la 

migrazione e la scelta dell’Italia come Paese di destinazione. Il motivo più frequentemente indicato alla base 

della migrazione è la volontà di “migliorare la qualità della vita” (95,9% dei MSNA; grafico 8) ed è condiviso 

da tutti gli ospiti al di là delle loro caratteristiche anagrafiche e sociali. “Guadagnare di più” è la seconda 

motivazione più ricorrente e anche in questo caso prescinde dalle caratteristiche degli ospiti (essendo la 

seconda motivazione anche tra chi proviene da famiglie non povere). Al terzo posto, di nuovo 

trasversalmente anche se con un’incidenza più e meno marcata tra i bengalesi e gli albanesi), il motivo 

dichiarato è collegato alle “difficoltà a trovare un lavoro nel Paese di origine”. 

La scelta dell’Italia come punto di approdo è dipesa dall’aver ritenuto più semplice l’ingresso o la permanenza 

(61,4%; grafico 9), dall’immagine di accoglienza dell’Italia verso gli stranieri (53,1%) e dal fatto che l’Italia 

fosse facilmente raggiungibile dallo Stato da cui provenivano i MSNA (47,6%). Quest’ultima motivazione 

geografica incide maggiormente tra albanesi e tunisini, risultando la motivazione più selezionata. Una quota 

rilevante dichiara di aver avuto già contatti in Italia (38,4%), percentuale che cresce di quasi dieci punti 

percentuali tra egiziani e albanesi. 

Minoritaria la quota di MSNA per i quali la migrazione non è stata una propria scelta (8,5%) che si sovrappone 

in parte a chi dichiara di non aver scelto volontariamente di venire in Italia (10,6%). 

Specularmente, la quota di genitori che non erano d’accordo con la decisione di migrare è pari al 16,6%, 

percentuale che è massima tra i tunisini (25,8%) e minima tra i bengalesi (2%; grafico 10). I genitori dei MSNA 

provenienti da contesti urbani erano in generale i più contrari (21,2% vs. 14,4% dei genitori delle aree rurali). 
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Grafico 8 – Motivi per i quali gli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 hanno lasciato il Paese di origine 

 

 

Grafico 9 – Motivi per i quali gli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 hanno scelto l’Italia come Paese di 

destinazione 

 

 



  

Direzione Welfare e Salute 
Area Diritti e Inclusione  
 

Via Scaldasole, 5 – 20123 Milano 
Tel. +39 02 88467581 – fax + 39 02 88467588 
Mail: PSS.centroculturedelmondo@comune.milano.it 

 

Grafico 10 - Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per accordo dei genitori alla 

migrazione, stratificata per i principali Paesi di provenienza  

 

 

 

Il principale canale di ingresso per l’Italia è stato quello di affidarsi ad organizzazioni non legali (72,7% dei 

viaggi; grafico 11). La percentuale sale al 90,6% tra i bengalesi e scende al 29,8% tra gli albanesi, che in quasi 

la metà dei casi hanno potuto contare sull’apporto di parenti, amici o conoscenti (in Italia, 19%, o all’estero, 

27,4%). Tra gli albanesi è rilevante anche la quota di chi è riuscito a organizzarsi il viaggio in totale autonomia 

(20,2%). 

La durata del viaggio è stata estremamente variabile: alcuni MSNA hanno impiegato un giorno (9,5%), altri 

più di un anno (11,9%). La durata più frequente, che ha riguardato un MSNA su cinque ha coinciso con un 

periodo compreso tra i 4 e i 6 mesi, seguita dal 17% di viaggi durati tra 2 e 7 giorni (figura 12). 

Il 27% è venuto direttamente in Italia (in areo o via mare6) e il 73% ha attraversato altri Paesi (grafico 13). 

L’ultimo mezzo di trasporto maggiormente utilizzato per arrivare in Italia è stato la barca e il gommone 

(40,9%) che comprende chi è arrivato in Italia da un Paese del Mediterraneo senza attraversare altri Paesi, 

ma anche chi arriva da molto più lontano, la cui rotta ha previsto il mare come ultimo tratto. Il secondo mezzo 

di trasporto più utilizzato per entrare in Italia è il pullman che raccoglie la stessa quota di MSNA arrivati a 

piedi (14,2%; figura 14). 

 
6 Per forza via mare dato che non arrivano MSNA originari dei Paesi confinanti con l’Italia che fanno tutti parte 
dell’Unione europea (cfr. nota 1).  
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Grafico 11 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per canale di ingresso in 

Italia, stratificata per i principali Paesi di provenienza  

 

Grafico 12 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per durata del viaggio 

verso l’Italia 
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Grafico 13 – Percentuale di ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 che per arrivare in Italia hanno attraversato 

altri Paesi e che sono venuti direttamente 

 

Grafico 14 – Distribuzione percentuale degli ospiti presenti al 31 dicembre 2021 per ultimo mezzo di 

trasporto utilizzato per raggiungere l’Italia 
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Il 76,2% dei MSNA sono arrivati in Italia insieme a sconosciuti, il 31,9% con amici o conoscenti (grafico 15). 

Raramente sono arrivati con parenti, mentre è più rilevante la quota di chi ha intrapreso il viaggio da solo 

(17,4%). Osservando la distribuzione percentuale delle possibili combinazioni di figure con le quali è stato 

condiviso il viaggio, la situazione più frequente è quella di un viaggio solo con sconosciuti (45,4%), seguita da 

amici o conoscenti e sconosciuti (24,6%). Il viaggio con parenti ha riguardato solo un MSNA su dieci (grafico 

16). La stratificazione per cittadinanza risente solo in parte della distanza geografica dall’Italia: tra gli albanesi 

è massima la quota di MSNA arrivati da soli (29,9%); tra i bengalesi è maggiore la percentuale che è arrivata 

solo con sconosciuti (65,5%), anche se sorprende che uno su cinque sia arrivato da solo.  

Il 92,2% dei MSNA ha pagato per il viaggio (grafico 17) e la spesa per il viaggio è stata mediamente di 4.454 

euro (grafico 18). La spesa per il viaggio è estremamente variabile e dipende principalmente dalla distanza 

dall’Italia. Una misura che offre una sintesi della variabilità sottostante è garantita dai quartili: il primo 

quartile è pari a 1.000 euro, e il terzo pari a 6.000 euro. Il fatto che la mediana sia pari a 3.000 euro, circa il 

33% in meno della media dipende dalla presenza di alcuni MSNA che hanno speso oltre 10 mila euro per il 

viaggio, incidendo sulla media complessiva7. Tra i bengalesi, che hanno dovuto percorrere la maggiore 

distanza rispetto agli altri MSNA provenienti dai principali Paesi considerati, la spesa media per il viaggio 

dichiarata sale 6.381 euro e il 25% ha speso almeno 10 mila euro. Viceversa gli albanesi hanno speso 

mediamente circa 600 euro, la cifra più bassa in quanto la maggior parte sono arrivati in pullman tramite la 

rotta terrestre. Interessante notare come la spesa per il viaggio cresca al crescere del livello di povertà delle 

famiglie di origine: questa contraddizione da una parte dipende dal fatto che gli MSNA con famiglie povere 

arrivano più facilmente da molto lontano (in particolare dal Bangladesh)8, resta però degna di nota la 

determinazione alla migrazione che consente alle famiglie povere di riuscire a far fronte a spese così 

consistenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
7 Si ricorda che la mediana è il valore centrale tra le spese ordinate in senso crescente (o decrescente), e quindi non 
risente dei valori estremi.  
8 Anche distinguendo l’analisi tra Paesi mediterranei e Paesi non mediterranei, le famiglie povere o molto povere 
spendono mediamente di più di quelle non povere in entrambe le suddivisioni, in quanto anche all’interno dei Paesi 
mediterranei, così come all’interno dei Paesi non mediterranei, i Paesi geograficamente più distanti sono mediamente 
più poveri.  
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Grafico 15 – Figure con le quali gli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 hanno viaggiato verso l’Italia 

 

Grafico 16 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per le figure con le quali 

hanno viaggiato verso l’Italia stratificata per i principali Paesi di provenienza 
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Grafico 17 – Distribuzione percentuale dei MSNA ospiti al 31 dicembre 2021 per tipo di pagamento del 

viaggio verso l’Italia 

 

Grafico 18 – Spesa per il viaggio verso l’Italia in euro (quartili e media) dei MSNA ospiti al 31 dicembre 

2021, stratificata per i principali Paesi di provenienza e il livello di povertà della famiglia 
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La mappa seguente raffigura la distribuzione percentuale dei MSNA per prima regione di ingresso in Italia. La 

regione che totalizza il maggior numero di ingressi tra i MSNA accolti in convenzione con il Comune di Milano 

è la Sicilia (41%; connessi alla rotta marittima), seguita di poco dal Friuli Venezia Giulia (34,6%; connessi alla 

rotta terrestre dai Balcani).  Al terzo posto si colloca direttamente la Lombardia, non tanto per gli arrivi dalla 

Svizzera, ma per gli arrivi in aereo (13,5%). Trascurabili gli arrivi nelle altre regioni di confine via terra, 

compresa la Liguria; le piccole percentuali al Sud si riferiscono verosimilmente ad avvenuti salvataggi via mare 

dirottati in Calabria e Puglia.  

Ultimo tema riguardante il viaggio è l’età alla quale i MSNA sono arrivati in Italia (figura 19). Mediamente 

sono arrivati a 16 anni e il 75% dei MSNA si colloca tra i 15 e i 17 anni di età. Tra i principali Paesi le differenze 

sono minime, l’unica eccezione riguarda i bengalesi che presentano la minore variabilità essendo arrivati in 

Italia in oltre ¾ dei casi a 17 anni (i quartili coincidono). Si tratta di un aspetto importante da tenere in 

considerazione da cui consegue che non ci sono differenze rilevanti tra le cittadinanze: il percorso in Italia è 

partito all’incirca alla stessa età. 

 

Mappa – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per regione italiana di primo 

ingresso  
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Grafico 19 – Età all’arrivo in Italia (quartili e media) dei MSNA ospiti al 31 dicembre 2021 stratificata per i 

principali Paesi di provenienza 
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Il percorso in accoglienza 

 

Nell’esaminare l’andamento dell’accoglienza e i percorsi scolastici e lavorativi occorre tenere conto del 

tempo trascorso dagli ospiti in Italia e in accoglienza in convenzione con il Comune di Milano. 

Oltre la metà degli ospiti è arrivata in Italia nel 2021 (grafico 20), percentuale che cresce tra egiziani (62%) e 

i bengalesi (56,9%), ed è minima tra gli albanesi (39,5%) a causa del rallentamento dei flussi da tale Paese. 

Specularmente gli albanesi hanno la quota più alta di ospiti arrivati da almeno 2 anni (46,5%), mentre i 

bengalesi (5,9%) ed egiziani (8,6%) le più basse. La durata in accoglienza in convenzione con il Comune di 

Milano è leggermente inferiore alla presenza in Italia (grafico 21): la quota accolta da almeno due anni è pari 

al 18,6% (vs. il 21,3% di chi è in Italia da almeno 2 anni). Di poco maggiore, rispetto agli arrivi in Italia nel 2021 

è invece la quota accolta in convenzione con il Comune di Milano nel 2021, pari al 54,8%. Mediamente sono 

intercorsi 2 mesi tra l’arrivo in Italia e l’accoglienza in convenzione con il Comune di Milano. Passando invece 

alla durata trascorsa nell’attuale unità di accoglienza i tempi di permanenza si riducono ulteriormente: solo 

il 6,5% è accolto da almeno due anni e il 77,7% dal 2021. Tra gli ospiti presenti al 31/12/2021 sono circa uno 

su tre quelli che non hanno cambiato struttura d’accoglienza all’interno del percorso in convenzione con il 

Comune di Milano. La durata media in accoglienza in convenzione con il Comune di Milano è pari a 14,2 mesi 

(grafico 22; la mediana scende a 10 e il 75% degli ospiti è accolto tra i 5 e i 22 mesi). Coerentemente con 

quanto osservato relativamente all’anzianità migratoria in Italia, la durata media di accoglienza in 

convenzione cresce tra gli albanesi (1 anno e mezzo) e scende tra egiziani e tunisini (un anno) e bengalesi (10 

mesi). 
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Grafico 20 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per numero di anni di 

anzianità migratoria in Italia, stratificata per i principali Paesi di provenienza  

 

 

Grafico 21 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per durata dell’accoglienza 

in convenzione con il Comune di Milano e nell’attuale struttura 
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Grafico 22– Durata media e quartili dell’accoglienza in convenzione con il Comune di Milano degli ospiti 

MSNA SAI al 31 dicembre 2021 

 

 

 

Il 64,8% degli ospiti al momento del primo contatto non aveva una sistemazione, mentre il 21,2% è stato 

trasferito da altri Centri di accoglienza non in convenzione con il Comune di Milano (grafico 23). Tra questi 

ultimi oltre il 50% proviene della Sicilia, regione in cui ha fatto il primo ingresso in Italia. 

Il grafico 24 riporta la rete sociale in Italia dei MSNA intervistati: 1 su 4 ha parenti in Italia, 4 su 5 amici del 

Paese di origine, la metà ha amici stranieri di altre cittadinanze e circa 1 su 3 ha anche amicizie con italiani. 

Solamente il 12,1% si trova senza una rete relazionale. Tale percentuale decresce al crescere della 

permanenza in accoglienza: tra chi è accolto da almeno 2 anni si dimezza scendendo al 6,1%. Con l’aumentare 

del tempo trascorso in accoglienza crescono anche la percentuale di amici di altre cittadinanze, sia stranieri 

(70,2% tra i MSNA in accoglienza da almeno 2 anni), sia, e in misura ancora maggiore, italiani (73,7%). Tra chi 

è ospite da almeno due anni si rileva anche una più alta percentuale di MSNA con parenti in Italia (32,5%), 

familiari che in parte potrebbero essere arrivati successivamente9. 

 
9 In parte potrebbe ricollegarsi ad una maggiore incidenza degli albanesi tra gli ospiti più datati, una cittadinanza 
storicamente più presente in Italia. Tale osservazione è da tenere presente anche per i successivi incroci in base alla 
durata dell’accoglienza: le differenze tra chi è arrivata da poco tempo e chi è arrivato da molto tempo potrebbero essere 
riconducibili, oltre che al tempo a disposizione per l’inserimento sociale, scolastico o lavorativo, anche a caratteristiche 
associate alla durata di accoglienza (ad esempio la cittadinanza: gli albanesi sono presenti da più tempo rispetto agli 
egiziani). 
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Il grafico 25 riporta invece la distribuzione percentuale di tutte le possibili combinazioni di reti sociali in Italia: 

la situazione più frequente è quella di trovarsi con solo amici del proprio Paese (23,7%), seguita da amici di 

qualsiasi nazionalità (18,7%) e amici solo stranieri (13,4%). Le due situazioni estreme, ossia senza amici e 

parenti da una parte, e con amici di qualsiasi nazionalità e parenti dall’altra, rappresentano rispettivamente 

il 12,1 e il 9,1%. 

 

Grafico 23 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per sistemazione alloggiativa 

al momento del primo contatto con il Comune di Milano 
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Grafico 24 – Percentuale di ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 che in Italia ha parenti, amici del Paese di 

origine, italiani e di altre nazionalità, stratificata per anzianità migratoria 

 

 

Grafico 25 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per rete sociale in Italia 
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L’81,8% dei MSNA ha ottenuto il rilascio di un permesso di soggiorno (grafico 26) e tra questi l’8,7% (il 7,1% 

del totale) ha però avuto complicazioni o lungaggini prima di ottenerlo. Tra chi non ha ancora il permesso di 

soggiorno, la quota che sta vivendo complicazioni o lungaggini sale al 25% (il 4,5% del totale degli ospiti). 

Stratificando l’analisi per cittadinanza, anche per questo specifico argomento gli estremi sono rappresentati 

da albanesi (l’87,2% ha già il permesso e sono rare le situazioni con complicazioni) e bengalesi dei quali si 

evidenzia una rilevante quota di ospiti senza permesso che è andata incontro a complicazioni e lungaggini 

(11,8% del totale dei bengalesi e 55% dei bengalesi senza permesso). 

Il 38,8% dei MSNA ancora minorenni al 31 dicembre 2021 ha un tutore volontario (grafico 27). In questo caso 

la cittadinanza con la situazione ottimale risulta essere la Tunisia (70,2% con tutore volontario), mentre 

all’estremo opposto ci sono ancora i bengalesi (solo il 22,2% ha un tutore volontario). Con il protrarsi 

dell’accoglienza aumenta la percentuale di ospiti minorenni con tutore volontario: la differenza sostanziale 

si rileva tra chi è presente da meno di un anno (22,8%) e chi è presente da almeno un anno (72,9%). 

 

Grafico 26 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per rilascio del permesso di 

soggiorno, stratificata per i principali Paese di provenienza  
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Grafico 27 – Distribuzione percentuale degli ospiti minorenni MSNA al 31 dicembre 2021 per presenza di 

un tutore volontario, stratificata per i principali Paese di provenienza  

 

La conoscenza dell’Italiano all’ingresso in accoglienza è largamente deficitaria (grafico 28): l’88,2% aveva un 

livello pre-A1 e solo il 2,5% arrivava almeno ad un livello A2. La situazione al 31 dicembre 2021 appare 

completamente ribaltata: gli ospiti con livello pre-A1 scendono al 16,5%, quasi la metà posseggono almeno 

un livello A2 con una punta del 10% di livello B2 o superiore. 

Il miglioramento dell’italiano si può apprezzare stratificando gli ospiti per durata dell’accoglienza in 

convenzione con il Comune di Milano (grafico 29): la riduzione dei Pre A1 ha un legame inverso con l’anzianità 

di accoglienza (arrivando ad annullarsi tra i presenti da oltre 2 anni), viceversa il livello B1 comincia ad essere 

consistente tra chi è accolto da più di 6 mesi e il livello B2 tra chi è ospite da oltre un anno, divenendo il livello 

più frequente tra chi è in accoglienza da oltre 2 anni (40%).   

Il grafico 30 propone un’analisi longitudinale, confrontando a livello individuale il livello d’italiano all’ingresso 

e attuale per determinare chi è migliorato10, stratificando l’incidenza dei miglioramenti per durata in 

accoglienza. Anche tra chi è arrivato da non più di 3 mesi si osserva un miglioramento in oltre la metà dei 

MSNA, e tra chi è ospite tra i 7-12 mesi si sfiora il 90% di MSNA migliorati.   

 

 

 
10 Per miglioramento si intende una valutazione attuale di almeno un livello superiore rispetto a quella all’ingresso 
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Grafico 28 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per livello di conoscenza 

d’italiano all’ingresso e attuale 

 

 

Grafico 29 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per livello di conoscenza 

d’italiano, stratificata per durata trascorsa dalla prima accoglienza in convenzione con il Comune di 

Milano 
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Grafico 30 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per miglioramento nella 

conoscenza dell’italiano stratificata per durata trascorsa dalla prima accoglienza in convenzione con il 

Comune di Milano 

 

Tra le opportunità di istruzione e formazione delle quali un MSNA ha la possibilità di beneficiare durante 

l’accoglienza, oltre ai corsi di italiano si aggiungono i CPIA, la scuola primaria o secondaria/CFP e i corsi di 

formazione. Dopo i corsi di italiano, frequentati dalla quasi totalità dei presenti (93,1%; grafico 31), sono i 

CPIA a collezionare il maggior numero di iscrizioni (circa due MSNA su tre). La scuola (primaria o secondaria) 

e i corsi di formazione hanno raccolto la partecipazione di circa un MSNA su cinque. Stratificando le frequenze 

per durata dell’accoglienza si può apprezzare come con il prolungarsi della permanenza aumenti la 

partecipazione all’istruzione e formazione (grafico 32). La frequenza di almeno un corso di italiano supera il 

90% già a partire dagli ospiti presenti da oltre 3 mesi. Per CPIA, scuole e corsi di formazione l’avvenuta 

frequenza cresce più gradualmente in funzione dell’anzianità di presenza dei MSNA fino a superare l’80% per 

i CPIA e avvicinarsi al 50% per scuola e corsi di formazione tra gli ospiti accolti da oltre 2 anni. Tra i presenti 

da oltre 2 anni circa 1 MSNA su 4 durante l’accoglienza ha frequentato tutti i corsi citati: CPIA, scuola primaria 

o secondaria, almeno un corso di italiano e di formazione.  
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Grafico 31 – Percentuale di ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 che durante l’accoglienza in convenzione con 

il Comune di Milano ha frequentato corsi d’italiano, CPIA, la scuola (primaria o secondaria) e corsi di 

formazione 

 

 

Grafico 32 – Percentuale di ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 che durante l’accoglienza in convenzione con 

il Comune di Milano ha frequentato corsi d’italiano, CPIA, la scuola (primaria o secondaria) e corsi di 

formazione stratificata per durata trascorsa dalla prima accoglienza  
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Tra i MSNA che hanno frequentato una scuola il 56% si è fermato alla scuola primaria o secondaria di primo 

grado (grafico 33), nonostante un’età media molto superiore rispetto alle età associate a tali ordini scolastici. 

Tra il 44% che ha frequentato una scuola secondaria di secondo grado oltre il 90% ha scelto gli istituti 

professionali e i CFP, con l’evidente intento di formarsi per un lavoro.  

Non sempre frequentare un corso di istruzione o di formazione è garanzia del raggiungimento di una 

certificazione o del diploma. Se si limita l’analisi ai MSNA che hanno raggiunto la certificazione/diploma o 

hanno interrotto la frequenza si può stimare l’incidenza della dispersione scolastica o formativa. Le 

interruzioni di frequenza incidono per il 5,5% tra i frequentanti i corsi di italiano, e il 10,9%  tra chi si è iscritto 

a un corso di formazione. Cresce sensibilmente la dispersione tra i MSNA che si sono iscritti a un CPIA e a 

scuola (rispettivamente il 34,8% e il 32,5%; grafico 34). 

 

Grafico 33 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 che durante l’accoglienza in 

convenzione con il Comune di Milano hanno frequentato una scuola primaria o secondaria per tipo di 

scuola frequentata 
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Grafico 34 – Percentuale di ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 che avendo concluso la frequenza di un corso 

d’italiano, CPIA, la scuola (primaria o secondaria) o un corso di formazione ha ottenuto una 

certificazione/diploma 

 

Il 61% degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 si trova nella condizione professionale di studente (non 

lavoratore), il 25% è invece occupato (ed eventualmente studente). L’11,8% è in cerca di lavoro e il 2,3% è 

riconducibile alla figura dei NEET11, non studiando, lavorando né cercando lavoro (grafico 35). Confrontato la 

condizione professionale attuale con quella riferita dai MSNA relativa al momento di intraprendere il viaggio, 

l’aspetto che risalta maggiormente è l’impulso che ha prodotto il percorso in accoglienza in convenzione con 

il Comune di Milano all’istruzione: gli studenti passano dal 28,4% al 61%. L’istruzione si sostituisce in Italia 

all’occupazione minorile che prevaleva al Paese di origine (62,1%; grafico 36).  

Anche per quanto concerne la condizione professionale, la distribuzione varia a seconda della durata di 

permanenza degli ospiti a fine anno (grafico 37). I MSNA in accoglienza da al più tre mesi sono in prevalenza 

studenti (74,4%) condizione che cresce al 95% tra chi è accolto da 4-6 mesi. Tra i MSNA ospiti da oltre 6 mesi 

la percentuale di studenti diminuisce progressivamente (fino al 32% degli accolti da oltre due anni). Gli 

occupati sono invece la maggioranza relativa tra chi è in accoglienza da oltre un anno (il 49% degli accolti da 

oltre 2 anni sono occupati). 

 
11 Not in Education, Employment or Training 
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Tra gli occupati prevalgono le forme contrattuali a tempo determinato e indeterminato (53,3% di cui il 16,1% 

a tempo indeterminato), rispetto ai contratti con borsa lavoro o tirocinio formativo (29,9%) e di 

apprendistato ART.43 (13,1%) che insieme rappresentano il 43% degli occupati (grafico 38).   

 

Grafico 35 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per condizione professionale 
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Grafico 36 – Distribuzione percentuale per condizione professionale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 

al momento di intraprendere il viaggio e al 31 dicembre 2021 

 

 

Grafico 37 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per condizione professionale 

stratificata per durata trascorsa dalla prima accoglienza in convenzione con il Comune di Milano  
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Grafico 38 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 occupati per tipologia di 

contratto 

 

Agli operatori che hanno compilato il questionario, il Comune di Milano ha richiesto una valutazione da1 

(situazione pessima) a 5 (situazione ottima) in riferimento ad una serie di ambiti che connotano l’accoglienza 

dei MSNA ospiti da almeno un mese (grafico 39). Gli aspetti maggiormente apprezzati dagli operatori sono 

stati la “cura e la gestione dell’igiene personale e dell’abbigliamento” (media 4 su 5) e la “convivenza in 

accoglienza” (3,8 su 5). La valutazione media generale è risultata pari a 3,7 su 5, un punteggio più alto rispetto 

agli altri 6 ambiti indagati, le cui criticità maggiori investono la ricerca del lavoro (3,3 su 5) e la ricerca di una 

sistemazione abitativa post accoglienza (3 su 5) che resta dunque nell’ambito di una sufficienza. 

L’insufficienza, punteggi pari a 1 o 2, è assegnata al 30,4% dei MSNA per i quali è stata valutata la ricerca di 

una sistemazione abitativa post-accoglienza, il 25,3% delle valutazioni riferite alla ricerca del lavoro e il 17,7% 

di quelle relative all’inserimento scolastico. Per tutti gli altri ambiti i MSNA che hanno ricevuto la valutazione 

massima superano quelli che hanno ricevuto punteggi di insufficienza (grafico 40). 

La tabella 5 riporta i coefficienti di correlazione tra i diversi ambiti indagati. Com’è noto la correlazione 

esprime l’intensità della relazione lineare tra due variabili e il coefficiente di correlazione di Pearson varia tra 

-1 (relazione negativa, al crescere di una variabile decresce l’altra) e 1 (correlazione perfetta positiva, che 
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indica che al crescere di una variabile cresce l’altra). Tutti gli ambiti hanno tra di loro correlazioni positive, 

ossia se le valutazioni di un certo ambito aumentano tendono ad aumentare anche quelle degli altri ambiti. 

Il legame più intenso con la valutazione generale si osserva in corrispondenza della “convivenza in 

accoglienza” (0,78) e della “autonomia e puntualità nel portare a termine gli impegni” (0,72). In altre parole 

i suddetti ambiti sono quelli che inducono ad una maggiore soddisfazione generale da parte degli operatori 

circa l’andamento dell’accoglienza dei MSNA. Quest’ultima caratteristica è quella mediamente più correlata 

con gli altri ambiti. Sono state testate anche le correlazioni tra le valutazioni e gli anni di scolarità al Paese di 

origine e gli anni di anzianità migratoria, ottenendo correlazioni deboli ma positive, in particolare per gli anni 

di scolarità che incidono maggiormente rispetto a quelli di presenza in Italia. 

 

Grafico 39 – Valutazione media da 1 a 5 fornita dagli operatori sull’andamento del percorso in 

accoglienza degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021, stratificata per ambito  
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Grafico 40– Percentuale di ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 che hanno ottenuto una valutazione 

massima e una valutazione insufficiente da parte degli operatori, stratificata per ambito 
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Tabella 5 – Correlazioni tra ambiti delle valutazioni fornite dagli operatori sull’andamento del percorso in accoglienza degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 

 

Convivenza 
in 

accoglienza 
(comunità, 

appartamen
to o altro) 

Apprendimento 
italiano 

Inserimento 
scolastico 

Ricerca 
lavoro 

Ricerca 
sistemazione 
abitativa post 
accoglienza 

Cura e 
gestione 

dell’igiene 
personale e 

abbigliamento 

Partecipazione 
ad attività 
ricreative 

Autonomia e 
puntualità 

nel portare a 
termine gli 

impegni 

Anni 
scolarità 
al paese 

di 
origine 

Anzianità 
migratoria 

in anni Generale 

Convivenza in 
accoglienza 
(comunità, 
appartamento o altro) 1,00 0,27 0,47 0,35 0,29 0,49 0,48 0,62 0,16 0,05 0,78 

Apprendimento 
italiano 0,27 1,00 0,59 0,35 0,28 0,42 0,29 0,38 0,30 0,37 0,42 

Inserimento scolastico 0,47 0,59 1,00 0,25 0,33 0,43 0,41 0,51 0,24 0,14 0,59 

Ricerca lavoro 0,35 0,35 0,25 1,00 0,56 0,29 0,27 0,38 0,11 0,25 0,42 

Ricerca sistemazione 
abitativa post 
accoglienza 0,29 0,28 0,33 0,56 1,00 0,35 0,23 0,34 0,09 0,03 0,40 

Cura e gestione 
dell’igiene personale e 
dell’abbigliamento 0,49 0,42 0,43 0,29 0,35 1,00 0,43 0,57 0,25 0,14 0,59 

Partecipazione ad 
attività ricreative 0,48 0,29 0,41 0,27 0,23 0,43 1,00 0,45 0,11 0,03 0,57 

Autonomia e 
puntualità nel portare 
a termine gli impegni 0,62 0,38 0,51 0,38 0,34 0,57 0,45 1,00 0,22 0,12 0,72 

Anni scolarità al 
Paese di origine 0,16 0,30 0,24 0,11 0,09 0,25 0,11 0,22 1,00 0,06 0,24 

Anzianità migratoria in 
anni 0,05 0,37 0,14 0,25 0,03 0,14 0,03 0,12 0,06 1,00 0,11 

Valutazione Generale 0,78 0,42 0,59 0,42 0,40 0,59 0,57 0,72 0,24 0,11 1,00 
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Gli ospiti che hanno problemi di dipendenza da alcol e droghe rappresentano il 3,4% del totale, percentuale 

simile ai MSNA con procedimenti penali in corso (4,1%; grafico 41). Stratificando l’analisi per cittadinanza 

merita di essere segnalato il caso dei tunisini le cui percentuali sono più che doppie rispetto a quelle degli 

altri MSNA: l’8,8% ha problemi di dipendenza e il 10,4% ha procedimenti penali in corso. Molto elevata è 

anche la percentuale con problemi di dipendenza dei MSNA appartenenti alla categoria residuale degli “altri 

Paesi”, ma nel loro caso non si riscontra una correlazione con i procedimenti penali che sono in linea con il 

totale dei MSNA. L’incidenza di problemi di dipendenza e procedimenti penali cresce con l’anzianità 

migratoria, per una parte minoritaria la permanenza in Italia anziché aver favorito l’inserimento sociale, ha 

portato a comportamenti a rischio che conducono alla devianza e alla marginalità.  

La tabella 6 riporta la percentuale di MSNA che presentano vulnerabilità fisiche o psichiche. I MSNA con 

vulnerabilità fisiche accertate sono il 4,8%, cui si aggiunge un 3,6% con vulnerabilità fisiche da approfondire. 

Più rilevante è l’impatto della vulnerabilità psichica che è accertata per l’8,2% dei MSNA, cui si aggiunge un 

altro 14,2% da valutare. Incrociando le due forme di vulnerabilità si può affermare che il 28,3% degli ospiti al 

31 dicembre 2021 abbia almeno una forma di vulnerabilità sospetta. Appare interessante il fatto che la 

vulnerabilità psichica sia inversamente correlata con il livello di povertà della famiglia di origine: tanto più 

una famiglia è povera, maggiore è il rischio che il MSNA presenti una vulnerabilità di tipo psichico (il 37,2% 

dei MSNA molto poveri ha una vulnerabilità psichica accertata o da approfondire vs. il 17,3% dei MSNA non 

poveri; grafico 42). 

Il 62,6% dei MSNA con vulnerabilità psichiche accertate o da approfondire è in carico a un servizio 

specializzato (grafico 43), percentuale che cresce con il protrarsi della permanenza. 
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Grafico 41 – Percentuale di ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 che hanno problemi di dipendenza da alcol o 

droghe e procedimenti penali in corso, stratificata per i principali Paesi di provenienza e anzianità 

migratoria 

 

 

Tabella 6 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per tipo e grado di 

vulnerabilità 

   Vulnerabilità Psichica   
    Accertata Da approfondire Assente Totale 

Vulnerabilità Fisica Accertata 0,7 0,9 3,2 4,8 

  Da approfondire 0,4 0,5 2,7 3,6 

  Assente 7,1 12,8 71,7 91,6 

  Totale 8,2 14,2 77,6 100,0 
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Grafico 42 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per grado di vulnerabilità 

psichica, stratificata per livello di povertà della famiglia al Paese di origine 

 

Grafico 43 – Percentuale di ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 con vulnerabilità psichiche accertate o da 

approfondire, che è in carico ad un servizio per problematiche psichiche o psichiatriche (UONPIA, 

Etnopsichiatria, Terre Nuove, etc…) 
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Progetti per il futuro 

Per il 60,3% degli ospiti presenti al 31 dicembre 2021 gli operatori reputano sia ancora prematuro pensare 

ad un’autonomia abitativa che risulta ancora non progettabile (grafico 44). Per il restante 39,7% in circa due 

casi su tre non è stata ancora individuata ancora alcuna soluzione (27,3% del totale). Tra i rimanenti la 

situazione più frequente è l’autonomia nella ricerca di soluzione abitative (circa un MSNA su sei per i quali 

con autonomia progettabile; 6,6% del totale), seguita dalla seconda accoglienza (circa un MSNA su con 

autonomia progettabile; 4,4% del totale). Le seconde accoglienze sono la soluzione abitativa più ricorrente 

tra gli ospiti che si trovano già in fase di dimissione (29,9%; grafico 45), seguite da sistemazioni in coabitazione 

(27,3%). Per il 16,9% dei MSNA in fase di dimissione è ancora sconosciuta la destinazione abitativa. 

 

Grafico 44 - Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per tipo di supporto nella 

ricerca di soluzioni abitative 
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Grafico 45 - Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 in fase di dimissione per 

tipo di soluzione abitativa individuata 

 

L’87,4% degli ospiti MSNA presenti al 31 dicembre 2021 intende restare in Italia nei prossimi anni (grafico 

46). Solamente il 2% è sicuro di voler lasciare l’Italia (lo 0,9 per tornare al Paese di origine). Una quota 

consistente (10,6%) ancora non si esprime, essendo indecisa in merito ai propri progetti futuri.  Tale quota 

decresce con il crescere della valutazione degli operatori circa l’andamento dell’accoglienza: tra chi riceve 

una valutazione ottima, solamente il 3,3% non ha deciso dove intende trasferirsi e cresce leggermente la 

quota di chi intende restare in Italia (92,2%), ma aumenta anche la quota di chi conta di lasciare il Paese 

(4,4%). A chi progetta di cambiare Paese è stato anche chiesto dove vorrebbe trasferirsi e i Paesi citati sono 

stati Belgio, Francia e Germania, ma occorre tener presente che i rispondenti si limitano a poche unità (ossia 

6, solo 1,1% del totale). 
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Grafico 46 – Distribuzione percentuale degli ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per destinazione geografica 

nei prossimi anni, stratificata per valutazione generale degli operatori dell’andamento dell’accoglienza 

 

 

A chi intende restare in Italia è stato domandato se aveva intenzione di continuare a studiare. Oltre la metà 

(56,6%) ha risposto di no e circa uno su 4 non ha ancora deciso (figura 47). Tra chi vuole continuare a studiare 

(il 17,6%) tre su quattro si limitano alla scuola superiore e uno su quattro vorrebbe andare anche all’università 

(il 3,9% del totale). Stratificando l’analisi per Paese di provenienza agli estremi si collocano Albania (30,7% 

intende continuare gli studi) e Bangladesh (4,5%; grafico 48). Al crescere dell’anzianità migratoria in Italia la 

propensione a continuare gli studi aumenta fino ad arrivare al 35,8% tra i MSNA arrivati in Italia da almeno 

due anni. 
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Grafico 47 – Distribuzione percentuale di ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 che intendono restare in Italia 

per intenzione alla prosecuzione negli studi 

 

 

Grafico 48 – Percentuale di ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 che progettando di restare in Italia intendono 

proseguire gli studi, stratificata per principali Paesi di provenienza e anzianità migratoria 
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Passando al mercato del lavoro, le riposte fornite dai MSNA danno l’idea di una immediata disponibilità 

lavorativa (grafico 49): il 72,4% si dichiara infatti disponibile subito e a qualsiasi tipo di lavoro, mentre il 25,1% 

preferisce completare prima il percorso di studio o formazione intrapreso. Quest’ultima tipologia cresce tra 

albanesi e tunisini (rispettivamente 32 e 31%; grafico 50) ed è minima tra i bengalesi (20,5%). 

 

 

Grafico 49 – Distribuzione percentuale di ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 che intendono restare in Italia 

per disponibilità allo svolgimento di un lavoro 
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Grafico 50 - Percentuale di ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 che progettando di restare in Italia sono 

disponibili a lavorare solo dopo aver terminato il percorso di studio/formazione, stratificata per i principali 

Paesi di provenienza 

 

Il grafico 51 rappresenta i MSNA che, progettando di rimanere in Italia, sono intenzionati a farsi raggiungere 

in Italia dai propri familiari. L’11,8 intende farsi raggiungere dal padre e una percentuale quasi identica 

(11,7%) dalla madre. Cresce leggermente la percentuale di MSNA che intende farsi raggiungere da un 

fratello/sorella (15,5%). Rilevante anche in questo caso la quota di MSNA che non sa rispondere (tra il 20 e il 

25%). Combinando le riposte relative a padre, madre e fratelli e sorelle si ottiene la percentuale di MSNA che 

progettano di farsi raggiungere da almeno una di queste figure: il 22,2% (grafico 52). La quota di MSNA che 

intendono farsi raggiungere da almeno un familiare è massima tra i tunisini (30,4%) e minima tra i bengalesi 

(11,4%). 
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Grafico 51 – Distribuzione percentuale di ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 che progettano di restare in 

Italia per intenzione a farsi raggiungere da padre, madre e almeno un fratello/sorella 

 

 

Grafico 52 – Percentuale di ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 che, progettando di restare in Italia, intendono 

farsi raggiungere da almeno un familiare, stratificata per i principali Paesi di provenienza 
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Grafico 53 – Distribuzione percentuale di ospiti MSNA al 31 dicembre 2021 per tipo di scelta migratoria 

che farebbero se potessero tornare indietro, stratificata per i principali Paesi di provenienza 

 

 

 

L’ultima domanda in forma ipotetica che è stata posta ai MSNA riguarda il viaggio e la scelta di migrare: 

potendo tornare indietro migrerebbero di nuovo? E rifarebbero lo stesso viaggio? Il 45,8% dei MSNA presenti 

al 31 dicembre 2021 sceglierebbe ancora l’Italia come Paese di destinazione e rifarebbe lo stesso viaggio 

(grafico 53). Solamente il 3% sceglierebbe un altro Paese e il 2,6% non emigrerebbe più, rimpiangendo quindi 

di non essere rimasto al Paese di origine. Un MSNA su quattro opterebbe per fare un altro viaggio e, da 

quanto è stato riferito dagli operatori, sono soprattutto i MSNA che hanno fatto la tratta libica ad aver vissuto 

le esperienze più traumatiche che non vorrebbero ripetere. La conferma si ottiene stratificando l’analisi per 

Paese di provenienza: tra chi proviene dai due principali Paesi esclusi da tale tratta (Albania e Tunisia) la 

percentuale che rifarebbe un viaggio differente scende sensibilmente (rispettivamente all’8,4 e al 14,9%).  
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Conclusioni 

 

L’indagine presentata ha consentito di arricchire il panorama conoscitivo dei minori stranieri non 

accompagnati in accoglienza in convenzione con il Comune di Milano. Tra i vantaggi derivanti dalla 

realizzazione dell’indagine si segnala anche un’utilità di carattere amministrativo: in primo luogo è stato 

possibile aggiornare le banche dati comunali in fase di estrazione dei nominativi eliminando alcuni record 

duplicati, o correggendo le denominazioni degli enti e le strutture di accoglienza. In secondo luogo è stato 

possibile stimare la sovrastima nelle banche dati dei MSNA in accoglienza dovuta principalmente al mancato 

aggiornamento delle dimissioni, risultata pari al 7,7%. 

Un altro aspetto che la ricerca ha portato in evidenza è la rilevanza delle caratteristiche di partenza dei MSNA 

che sono stati accolti: le cittadinanze, che sono associate a livelli di istruzione e di povertà molto differenti, 

hanno un’influenza sul percorso successivo in accoglienza. Per questa ragione sono da valutare approcci 

differenti a seconda delle caratteristiche di partenza. Nel caso dei MSNA presenti al termine del 2021 si 

contrappongono albanesi e bengalesi come profili agli antipodi: i primi più istruiti e provenienti da famiglie 

meno povere, i secondi meno istruiti e spesso già lavoratori che arrivano da contesti rurali e famiglie molto 

povere. Ne conseguono non solo risultati differenti durante l’accoglienza, ma anche progetti differenti più 

mirati alla prosecuzione degli studi per gli albanesi e al lavoro immediato per i bengalesi.   

La valutazione degli operatori circa l’andamento dell’accoglienza suddiviso in vari ambiti è un altro elemento 

che offre spunti di analisi con possibili riflessi gestionali. Nel complesso gli operatori assegnano punteggi di 

valutazione generale positivi (almeno 4 su 5) al 63,4% dei MSNA e gli ambiti che favoriscono la valutazione 

generale sono collegati ad una positiva convivenza in accoglienza e alla autonomia e puntualità nel portare a 

termine gli impegni. Allo stesso tempo è presente una piccola quota di MSNA con valutazioni negative (6,9% 

con meno di 3 su 5), così come si segnalano situazioni di dipendenza da alcol e droghe e procedimenti penali, 

che sono più frequenti tra i tunisini e che in generale aumentano tra gli ospiti presenti da più tempo: per una 

parte minoritaria la permanenza in Italia si ipotizza dunque avrebbe portato a comportamenti a rischio che 

conducono alla devianza e alla marginalità. 

Un ambito che meriterebbe maggiori approfondimenti è quello della vulnerabilità, che coinvolge una 

rilevante quota degli ospiti (il 28,3%). Anche per questo tema appare determinante il contesto al Paese di 

origine: si registra un’incidenza di problematiche psichiche più che doppia tra i MSNA provenienti da famiglie 

molto povere rispetto ai MSNA che vivevano in famiglie non povere. 

Un altro elemento conoscitivo che l’indagine ha portato alla luce è stato ottenuto sondando le aspettative e 

i progetti futuri dei MSNA in accoglienza. Tra questi emerge una dose di incertezza che si riflette sulla 

motivazione con la quale viene affrontato il percorso in accoglienza: i più incerti tendono ad avere valutazioni 

peggiori da parte degli operatori. 

L’indagine ha infine offerto la possibilità di valutare il diverso livello di inserimento sociale, formativo e 

lavorativo per durata di permanenza dei MSNA. La durata di permanenza risulta associata a percorsi ed esiti 

più favorevoli, ma è anche influenzata dalle caratteristiche di partenza dei MSNA: tra chi è accolto da più 

tempo si registra una concentrazione di albanesi il cui livello di istruzione al Paese di origine era più elevato 

rispetto a quello dei flussi più recenti di egiziani e bengalesi. Il limite di un’indagine che scatta una fotografia 
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ad un dato istante (nel nostro caso il 31 dicembre 2021) è quello di non poter valutare individualmente come 

si sono evoluti i comportamenti e le aspettative con il protrarsi dell’accoglienza. Una proposta migliorativa 

consiste nel poter indagare longitudinalmente i MSNA dall’inizio della accoglienza in convenzione con il 

Comune di Milano, per seguire nel tempo i percorsi individuali. Un’alternativa, più agevole e comunque 

interessante, è quella di ripetere l’indagine per poter confrontare i risultati in una popolazione destinata a 

cambiare notevolmente per via dei flussi migratori che si sono diversificati. 


